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Prevenzione
del diabete
con testimonial
il cane Jack

savona: ogg i s’inaug ura la mostra

In Pinacoteca civica
il secondo omaggio
a Ernesto Treccani

D
ai primi giorni con-
citati in cui scarseg-
giavano  persino  le  
mascherine, le visi-

te dei parenti vietate, fino al-
la  stanza  degli  abbracci,  ai  
primi vaccini e al graduale ri-
torno alla normalità. 

La cooperativa Il Faggio rias-
sume due anni di Covid nel dia-
rio  informale  di  comunità  
«Mar 2020-Mar 2022. Due an-
ni», per raccontare come si è 
riusciti a garantire l’assistenza 
nel settore sociale/onlus an-
che durante la pandemia.

«Il Faggio ha affrontato que-
sti  due  anni  e  più,  segnati  
dall’epidemia  Covid-19,  co-
me  una  sfida  difficilissima,  
che ha richiesto a tutti noi un 
impegno umano ed emotivo 
straordinario - dichiara Dani-
lo Pisano, presidente Il  Fag-
gio coop soc. Onlus -. Abbia-
mo pensato di raccontare in 
modo inusuale ma certamen-
te veritiero, questo lungo e in-
tenso periodo di tempo, gior-
no dopo giorno, come un im-
maginario  e  inconsapevole  
diario. Due anni difficili, im-
pegnati ad assicurare tutto il 
possibile agli utenti e nelle Co-

munità, ai pazienti come ai no-
stri soci e collaboratori».

Il diario ripercorre così due 
anni di pandemia, attraverso i 
post che venivano pubblicati 
sui canali social della coopera-
tiva.  Si  parte  dal  10  marzo  
2022, quando per la prima vol-
ta fa capolino sulla loro pagina 
la  parola «Covid-19» e  si  va 
avanti fino al 22 marzo 2022. 
Tra  le  maggiori  difficoltà  di  
fronte a un fenomeno inedito 
la limitazione della socialità, 

la difficoltà di approvvigiona-
mento dei dpi e la fatica dei pa-
zienti nel riconoscere persino 
gli operatori, nascosti sotto le 
mascherine. Tra le lezioni im-
parate, l’importanza della tec-
nologia  e  le  attività  all’area  
aperta: «Oltre a Villa Bianca, 
abbiamo acquisito con contrat-
to di locazione Villa Rossa, so-
pra la stazione, con un’ampia 
area verde per progetti di agri-
coltura sociale». D.G. —
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«Attenzione, installato il velo-
box a San Giuseppe!». L’allar-
me corre su Facebook, ma è un 
po’ prematuro. In questi gior-
ni, infatti, i tecnici stanno ulti-
mando le procedure di installa-
zione, con la realizzazione del-
la pedana in cemento, e lo «sca-
tolone arancione» è comparso 
giovedì mattina, ma solo come 
involucro, sul lato destro della 
carreggiata della Sp42, dire-
zione San Giuseppe, strategi-
camente pochi metri dopo il li-
mite dei 50 km orari che prece-
de il tratto in discesa prima del-
la stazione ferroviaria. A bre-
ve, però, sarà una realtà, che si 
aggiungerà al box che sarà in-
stallato sulla Sp 9, in via Corte-
milia, al confine con il centro 
urbano, direzione Cairo.

Il comandante dei vigili cai-
resi premette che i controlli av-
verranno sempre e solo con la 
presenza di una pattuglia. Ma 
la stessa morfologia della stra-
da, in quel tratto in discesa, da 
un lato  costringe a  premere 
davvero sul freno per rispetta-
re il limite e, al contempo, il ve-
lobox è collocato in un punto 
non proprio visibilissimo.

Quello che rende perplessi, 
in generale, è poi l’accanirsi di 
strumenti di  controllo lungo 

due provinciali, la Sp 42 e la Sp 
29, circa 30 km in tutto, a fron-
te di 750 km di rete stradale 
provinciale. Possibile che tutti 
i pirati della strada risiedano, 
nella provincia di Savona, tra 
Cengio e Maschio? Partendo 
da Cengio, s’incontra l’autove-
lox della Provincia sulla Sp 42 
in località Ponteprino, quindi 
a breve il nuovo velobox a San 
Giuseppe; quindi  l’autovelox 
della Provincia sulla Sp 29 do-
po il  viadotto Gazzana. Tor-
nando indietro è ancora peg-
gio:  due  gli  autovelox  della  
Provincia sulla Sp 29, a Ma-
schio e Montemoro, direzione 
Altare; quindi sulla Sp 29 il ve-
lobox del Comune di Carcare a 
Vispa; infine, sulla Sp 42, l’au-
tovelox della Provincia in loca-
lità Ponteprimo. C’è il rischio 
di  dover  guidare  guardando  
più il  contachilometri  che la 
strada. Così come non risulta 
sia mai stato prodotta un’anali-
si o uno studio tra incidenti gra-
vi, quando sono avvenuti, e in-
stallazione di simili strumenti.

Meno restia ai permessi, in-
vece, l’Anas, tant’è che la ri-
chiesta di  velobox nel  tratto 
della galleria di Rocchetta del-
la Ss29, teatro di incidenti gra-
vi ed un investimento mortale, 
giace in attesa da anni. —
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Sono riprese le attività del Faggio di Savona dopo lo stop per il Covid

L’autovelox in località Montemoro sulla Sp29

Una giornata di prevenzione e 
informazione sul diabete gra-
zie al Lions Club, ospite d’ono-
re il cane Jack. L’iniziativa del 
Lions e Leo club Valbormida, 
oggi, alle 10 a Cairo, nell'ambi-
to della XXVIII Assemblea di 
apertura  del  Distretto  Lions  
108Ia3, governatore Claudio 
Sabattini.  Ospite  d’onore  
Jack, cane da allerta diabete 
che già da cucciolo ha salvato 
la vita alla sua padrona sve-
gliandola  per  avvisarla  di  2  
pre-coma diabetici. I cani per 
diabetici sono ormai una real-
tà: grazie al loro olfatto, molto 
più potente di quello umano, i 
cani guida per diabetici sono 
in grado di riconoscere le va-
riazioni nel livello di glicemia 
dell’assistito e avvertire i fami-
liari tramite appositi segnali. 

Sempre in mattinata saran-
no effettuate misurazioni gra-
tis di glicemia sul mezzo at-
trezzato Lions Clubs. Nel po-
meriggio, la cerimonia in me-
moria del dottor Felice Rota, 
ex presidente Lions, dagli An-
ni 90 al 2009 responsabile del 
PS di Cairo e nel 2007 diretto-
re del Distretto socio sanita-
rio, scomparso 3 anni fa. Alle 
16,15,  presso  l’aula  magna  
della Scuola di Polizia Peniten-
ziaria, il convegno.M.CA. —
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Le vicende della Corona in-
glese si sono legate anche a 
Savona,  alcuni  anni  fa.  E  
proprio nelle ore in cui la 
Gran Bretagna e il mondo si 
stanno inchinando a saluta-
re la Regina Elisabetta II,  
torna alla mente un episo-
dio che fece scalpore, il fur-
to dell’Arsenio Lupin savo-
nese,  Renato  Rinino,  che  
aveva occupato le pagine di 
giornali e tabloid. 

Era il 1994. Rinino riuscì 
a salire su un’impalcatura e 
ad intrufolarsi a Saint Ja-
mes Palace, una delle pro-
prietà dell’oggi Re Carlo III, 
rubando alcuni gioielli del-
la corona inglese. 

Tra questi, anche due ge-
melli donati alla Casa reale 
dallo zar Nicola I. 

Rinino,  che non sapeva  
del valore e dell’importan-
za  di  quei  gioielli,  aveva  
venduto parte del bottino, 
scatenando però così Sco-
tland Yard, che nel frattem-
po aveva offerto una ricom-
pensa per risalire al respon-
sabile del furto. E così il «la-
dro gentiluomo» - così ribat-
tezzato dopo aver restituito 
la refurtiva rubata a perso-
ne in difficoltà economica - 
diventò un personaggio. 

Diversi giornali avevano 
raccontato che nel bottino 
del  savonese ci  sarebbero 
anche state alcune lettere 

tra  Carlo  e  Camilla  Par-
ker-Bowles, ma Rinino non 
confermò mai. Anni dopo il 
fatto, Rinino scrisse all’ora 
principe Carlo una lettera 
di scuse. Scuse che tra l’al-
tro furono accolte. 

E così questa impresa di 
Renato Rinino, ucciso tragi-
camente anni dopo,  restò  
una racconto memorabile, 
una storia stravagante, deci-
samente curiosa, insolita e 
per questo unica Una storia 
bellissima e curiosa. Tanto 
da ispirare un giovane regi-
sta, Valerio Burli, che rac-
colse filmati, documenti e 
testimonianze raccontati in 
«Lupen. Romanzo di un la-
dro reale», un film emozio-
nante sul ladro gentiluomo 
di Savona. C.BEN. —
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Il Lupin savonese
che rubò i gioielli
a Carlo d’Inghilterra
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Psicosi velobox sulla Sp42
su Facebook parte il tam tam
Quasi ultimati i lavori per l’installazione, ma sui social è già allarme

Il tratto di strada a san Giuseppe interessato dal nuovo autovelox

Secondo  appuntamento  con  
Ernesto Treccani oggi alle ore 
18,30  nella  sala  Conferenze  
della Pinacoteca Civica di Pa-
lazzo Gavotti, di quello che il 
curatore della mostra Giovan-
ni Lunardon ha definito «una 
sorta di viaggio a tappe nell’u-
niverso  artistico  di  Ernesto  
Treccani che restituisce plasti-
camente il rapporto articolato 
tra quest’ultimo e tre impor-
tanti realtà culturali e artisti-
che dell’itinerario del Maestro 
milanese». La mostra infatti, 
sostenuta dalla Fondazioni De 
Mari, Cento Fiori e Corrente, 
dalla  Cooperativa  Culturale  
ARCA e dal Gruppo I Fenicotte-
ri, che ospita una ventina di 
opere, anche di grandi dimen-
sioni, si intitola «Ernesto Trec-
cani, opere anni 60-90». Con 
l’intenzione di andare a identi-
ficare quel processo di trasfor-
mazione stilistica che dalla fa-
se realistica degli anni ’50, do-
cumentata nella prima tappa 
al Museo di Villa Groppallo di 
Vado Ligure, si evolve attraver-
so una rarefazione/dissoluzio-
ne dell’elemento puramente fi-
gurativo, per approdare infine 
al  segno  astratto/trasparen-
te/simbolico che caratterizza 
le ceramiche e i vetri esposti 

dal 10 ottobre prossimo al Mu-
DA di Albissola Marina. Una 
produzione, quella di Trecca-
ni,  comunque  attraversata  
dall’attenzione  per  il  lavoro  
dell’uomo («Operai» è il titolo 
di un grande acrilico su carta 
intelata  cm.200x300  del  
1985) e dal fascino di una Na-
tura onirica («Ricordi d’infan-
zia»  del  ’65,  una  tela  
cm.200x200),  «archetipo  di  
una  bellezza  primordiale»  
(Provenza, paesaggio fané an-
ni ’90, cm.150x200), purtrop-
po martoriata da catastrofici 
interventi di certo irresponsa-
bile progresso, come denun-
cia l’inquietante grande «Cro-
cifissione», ancora del ’90. 

Amore e difesa per la Bellez-
za della Vita, dunque, che si ri-
flettono  nel  lirismo  poetico  
del colore, ricordando Ovidio 
(«Ut pictura poesis», la Pittura 
è Poesia), ma anche nel preco-
ce amore per la Libertà, quan-
do appena diciottenne fondò 
la rivista «Corrente» con Rena-
to Birolli, Giuseppe Migneco, 
Aligi Sassu, Renato Guttuso, 
soppressa dopo 2 anni di vita 
dal  MinCulPop il  10 giugno 
1940. «Ernesto Treccani, Im-
pegno e Sentimento».S.G. —
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Renato Rinino

IL CASO

La Cooperativa Il Faggio ha raccolto messaggi e testimonianze

“Così abbiamo superato
i due anni bui del Covid”

Alla fine del mese scadrà il ter-
mine per la presentazione del-
le offerte da parte delle impre-
se o dei consorzi interessati ad 
aggiudicarsi l’appalto di Anas 
per completare l’Aurelia Bis Al-
bisola Superiore-Savona/cor-
so Ricci. La scadenza per inol-
trare le istanze è stabilita per il 
28 settembre. Quella sarà una 
data basilare per il futuro della 
infrastruttura, giunta all’82% 
del suo compimento. Dopo ol-
tre 3 anni di abbandono, dalla 
primavera scorsa l’Anas con-
cessionaria della superstrada 
ha ripreso in mano la situazio-
ne che si stava arenando, in 
corrispondenza dell’importan-
te atto deciso dal ministero del-
le Infrastrutture che aveva no-
minato l’ingegnere Matteo Ca-
stiglioni commissario straordi-
nario per l’esecuzione dell’in-
frastruttura.  L’ennesima  in-
compiuta opera pubblica era 
entrata,  nel  dicembre  2020,  
nel mirino della procura della 
Corte dei Conti della Liguria 
che aveva aperto un fascicolo 
ipotizzando il danno erariale. 

Le indagini della Guardia di 
Finanza di Savona puntavano 
all’appalto fallito da 170 milio-
ni di euro. Nell’oramai lonta-
no 2016 l’allora presidente di 
Anas, Gianni Vittorio Armani, 
al termine di un sopralluogo 
con il presidente della Regio-
ne, Giovanni Toti, confermava 
che la variante Aurelia sareb-

be  stata  completata  entro  il  
2018. Non solo quelle previsio-
ni sono state disattese ma, co-
me detto, da oltre tre anni i la-
vori sono fermi. Con un conse-
guente danno alla casse dello 
Stato. Già, perché i 5,1 chilo-
metri  di  strada,  un tracciato 
che per 3,9 chilometri si svilup-
pa in 4 gallerie (tutte portate a 
termine dalla maxi talpa) tra 
Albisola e Savona, con un’al-
ternanza di tre viadotti, sono 
stati finanziati dal Cipe, il Co-
mitato interministeriale per la 
programmazione  economica  
con un impegno di  spesa di  
270 milioni. Ma poi la ditta ap-
paltatrice mandataria, la Cmc 
di Ravenna che con l’Itinera di 
Tortona si era aggiudicata la 
gara per 170 milioni, quindi 
100 meno del previsto, è finita 
in stato di insolvenza. Per evi-
tare il fallimento e la messa in 
liquidazione, la cooperativa è 
finita in concordato preventi-
vo davanti al giudice civile. Og-
gi i tecnici della squadra del 
commissario  straordinario  
hanno controllato lo stato dei 
lavori già eseguiti e verificato 
quelli ancora da completare, 
stimando che l’opera sia stata 
portata all’82%. Nel frattem-
po, però, c’è stato un incremen-
to  dei  prezzi  dei  materiali.  
Completare l’arteria costerà al-
tri  92,2  milioni  di  euro  per  
1090 giorni di cantiere.M.PI. —
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tre anni di stop per l’albisola–savona

Aurelia Bis da ultimare
entro fine settembre
le offerte per i lavori
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